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Nella composizione geometrica, i numeri 1
e 3, che indicano l’unità del Dio Uno e Tri-
no e le tre Persone distinte di Padre, Figlio
e Spirito Santo, sono rappresentati rispetti-
vamente da un triangolo equilatero.  
I 7 attributi divini:
1. Perfettissimo,
2. Puro Spirito,
3. Immenso.
4. Eterno,
5. Onnisciente,
6. Onnipotente;
7. Giustizia Infinita,

sono rappresentati, rispettivamente, da un
cerchio che avrà particolari legami con altri
cerchi o con i triangoli delle rappresentazio-
ni della SS.ma Trinità.

C on questo articolo, ci proponiamo di
individuare una rappresentazione

geometrica e simbolica della Santissima
Trinità, nella sua essenza di unità nella
Trinità e nella rappresentazione dell’insie-
me dei suoi Attributi divini.
Dalla Bibbia sappiamo che i numeri divini
sono: 1, 3 e 7:
1 l’Unicità di Dio;
3 le Tre Persone della Santissima Trinità;
7 i sette Attributi divini di Dio.

La rappresentazione dei sette attributi di-
vini non comprenderà la Misericordia,
poiché questo è un attributo divino “tem-
porale”, scaturito dal Sacrificio di Cristo
sulla croce e che scomparirà con la fine
del mondo.

SANTISSIMA TRINITÀ
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Dio Uno e Trino e Padre, Figlio e Spirito Santo

1. Tracciamo un cerchio e una linea retta verticale, passante per il centro
O, che definisce i punti A e B.

2. Dal punto A, tracciamo un arco di circonferenza di raggio AO che inter-
seca la circonferenza nei punti C e D.

3. I punti CDB definiscono, all’interno del cerchio, un triangolo equilatero.
4. Dai punti B, C e D, tracciando due archi di circonferenza di raggio uguale

al lato dei 4 triangoli, si generano, rispettivamente, i punti G, E, F.
5. Unendo tra loro i tre punti G, E, F, si generano tre triangoli equilateri,

identici al triangolo interno e aderenti ai suoi tre lati.
6. Il triangolo centrale BCD rappresenta il Dio-Uno, mentre i tre triangoli

CDE, DBF e BGC rappresentano Padre, Figlio e Spirito Santo.
7. I tre triangoli CDE, DBF e BGC, ripiegati al centro e con la loro sovrappo-

sizione, essi simboleggiano il Dio-Uno e Trino.
8. I quattro triangoli equilateri definiscono il triangolo equilatero GEF.

Padre

FiglioSpirito Santo

SS.ma Trinità

del dott. Franco Adessa
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9. Nel triangolo centrale, tracciamo il cerchio inscritto (oro).
10. Nello stesso triangolo tracciamo il cerchio circoscritto (oro).
11. Puntando il compasso, rispettivamente, nei tre vertici E, F,

G del triangolo rosso e con apertura di tangenza al cerchio
inscritto (oro), tracciamo le tre circonferenze esterne.

12. Puntando il compasso nel centro O, tracciamo un cerchio
che sia tangente esternamente ai tre cerchi precedenti, indi-
viduando i tre punti R, S, T.

13. Il raggio del cerchio centrale, i raggi dei tre cerchi e quello
del cerchio esterno sono in rapporto: 1, 3, 7.

14. I numeri: 1, 3, 7 sono i numeri biblici della Divinità.
15. Tracciate le tre linee, color oro, che congiungono i tre punti

R, S, T, si ottiene un triangolo equilatero più ampio di quello
interno che racchiude i quattro triangoli equilateri del Dio
Uno e Trino e con lo stesso punto centrale.

16. Questi due triangoli, tracciati in oro, definiscono un’area
avente anch’essa la forma di un triangolo equilatero che ha
la particolarità di collegare tutti i punti caratteristici dei quat-
tro triangoli che rappresentano la SS.ma Trinità e i centri e i
punti esterni delle tre circonferenze che simboleggiano gli
attributi divini della SS.ma Trinità.
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C D
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O

17. Cerchiamo, ora, di individuare la corrispondenza tra i cerchi
esterni e interni all’ampio triangolo rosso con i sette attributi
divini di Dio.

A. Il cerchio esterno, di colore azzurro chiaro, che racchiude
tutte le forme geometriche e che è tangente internamente ai
tre cerchi azzurri, simboleggia l’attributo: Perfettissimo.

B. I tre cerchi azzurri, tangenti internamente al cerchio esterno
e internamente al triangolo rosso scuro centrale del Dio Uno
e Trino, simboleggiano rispettivamente gli attributi di: Puro
Spirito, Immenso ed Eterno.

C. Il cerchio, color oro, tangente internamente al triangolo ros-
so scuro centrale del Dio Uno e Trino, rappresenta l’attribu-
to divino: Onnisciente.

D. Il cerchio, color oro, che passa per i punti B, C, D, e che
contiene il Triangolo rosso scuro del Dio Uno e Trino, sim-
boleggia l’attributo divino: Giustizia Infinita.

E. E dov’è il cerchio che simboleggia l’attributo divino: Onni-
potente? Sembra che, nell’intera figura, non sia rimasto al-
cun cerchio per simboleggiarlo ... oppure vi è un segreto
che lo nasconde ai nostri occhi?

Perfettissimo

Puro spirito

Immenso

Giustizia infinita

Onnipotente
Onnisciente

Eterno

R

ST

Dio Uno e Trino e i 7 Attributi Divini
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Ho fatto la scoperta del “Cerchio dei nove punti” quando,
molti anni fa, un mio zio, ingegnere, mi consegnò alcune
pagine di un libro di geometria, accompagnandole con
queste parole: «Fino al 1903, questo argomento era trattato
nei libri di geometria degli Istituti Tecnici. Poi è completa-
mente scomparso!».

Dopo aver contattato insegnanti di matematica e geometria
delle scuole medie e superiori, ebbi la conferma della
scomparsa di questo “cerchio dei nove punti”.
Lo studio di questo “misterioso cerchio” mi portò alla sco-
perta della soluzione della rappresentazione simbolica del
mancante Attributo divino: “Onnipotenza”. 

IL CERCHIO DEI NOVE PUNTI

Proprietà del “Cerchio dei nove punti” (Cerchio 9p)

1. Il cerchio 9p contiene 9 punti caratteristici di un triangolo.
2. Essi sono: i 3 punti medi dei lati del triangolo, le 3 basi

delle altezze e i 3 punti medi dei segmenti che uniscono
l’ortocentro con i tre vertici del triangolo. 

3. Il diametro del cerchio 9p è sempre la metà del diametro
del cerchio circoscritto del triangolo.

4. Il cerchio 9p può posizionarsi solo nel cerchio concentri-
co di raggio doppio del cerchio circoscritto del triangolo.  

5. Il cerchio 9p è sempre tangente internamente al cerchio
inscritto del triangolo. 

6. Il cerchio 9p è sempre tangente esternamente ai 3 cerchi
ex-iscritti del triangolo.

7. I 3 cerchi ex-iscritti del triangolo hanno sempre un cer-
chio che li circoscrive.

8. Il cerchio 9p è sempre tangente, internamente, al cerchio
inscritto ed esternamente ai tre cerchi ex-inscritti.

O

A

Cerchio inscritto
nel triangolo

Punto di tangenza

Cerchio ex-inscritto
Cerchio che circoscrive 
i tre cerchi ex-inscritti

La figura illustra come il Cerchio dei
nove punti, con i suoi punti di tangen-
za, rappresenti il collegamento e l’unio-
ne tra il cerchio inscritto nel triangolo e
i tre cerchi ex-inscritti esternamente al
triangolo i quali, a loro volta, sono cir-
coscritti da un cerchio più esterno.
È facile, ora, riconoscere, anche se
nelle condizioni di imperfezione uma-
na, l’analogia geometrica di questi set-
te cerchi con quelli rappresentati dagli
Attributi divini di Dio.
Infatti, il cerchio esterno non ha, al suo
interno, tre cerchi identici, come pure il
Triangolo dal quale siamo partiti, non è
equilatero e ciò determina un’alterazio-
ne dei cerchi e delle loro posizioni.

I primi tre triangoli (ABC) evidenziano il fatto che il cerchio inscritto (blu) è sempre più piccolo del Cerchio dei nove punti (rosso).
Solo nella condizione in cui il triangolo diventa equilatero, e cioè con tutti e tre i lati uguali, si ha che

il cerchio inscritto e il cerchio dei nove punti sono concentrici e hanno lo stesso diametro!

Cerchio 9p (Cerchio della potenza)

Cerchio 9p (Cerchio della giustizia)

I quattro cerchi esterni al triangolo
rappresenterebbero l’equivalente
umano dei primi quattro attributi 
divini calati nella nostra realtà umana.

Cerchio 
ex-inscritto

Cerchio 
ex-inscritto

B

O

C

D Cerchio 9p = 1/2 D cerchio

Ortocentro

D cerchio 2 = 2 x Dcerchio 1

9p

2

1

D cerchio 9p = 1/2 x Dcerchio 1

Note: 1, 2, 3

Nota: 5

Note: 6, 7 8

Nota: 4

Cerchio 9p

A
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O O O

A

B C
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Cerchio inscritto nel triangolo (Cerchio della scienza)

Il cerchio blu è il Cerchio inscritto al triangolo, il cerchio rosso è il Cerchio dei nove punti.

A

B C
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Serafini

Virtù celesti

Troni Dominazioni

Potestà

Arcangeli

Angeli Principati

Dio Uno e Trino e i suoi  9 Cori Angelici
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Giustizia 
infinita

Onnipotente

Onnisciente

Il simbolo dell’attributo divino: “Onnipotente”.

1. Dalle proprietà del Cerchio dei 9 punti possiamo ora togliere
il velo che nascondeva il simbolo dell’Onnipotenza di Dio.

2. Il cerchio “Onnipotente”, che è il Cerchio dei nove punti del
Triangolo centrale rosso cupo del Dio Uno e Trino, ha lo
stesso diametro e quindi è sovrapposto al cerchio simbolo
dell’Onniscienza. Inoltre, esso è il simbolo dell’unione tra i
cinque Attributi divini precedenti: Perfettissimo, Puro Spirito,
Immenso, Eterno, Onnisciente e la Giustizia infinita di Dio.

3. Inoltre, si può notare che i cerchi simbolo di Onnisciente e
Onnipotente devono necessariamente avere lo stesso dia-
metro, come dire la stessa estensione e profondità, poiché
non vi può essere Onnipotenza senza Onniscienza.

4. Il cerchio che simboleggia la Giustizia di Dio, passa per i
tre vertici del Triangolo centrale rosso cupo che rappresenta
Dio Uno e Trino poiché solo il Dio Uno e Trino può ammini-
strare la Giustizia Infinita.
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IL SIMBOLO DEL REGNO DEL SACRO CUORE

Il Regno del Sacro Cuore, detto anche Era di Pace, è il perio-
do in cui l’umanità ritorna a Dio e alla Sua Legge. 
Ricordiamo che:
1. I numeri 1, 3 e 7 sono i numeri della divinità;
2. I Cori Angelici sono 9, (3 volte 3), 3 numero della perfezione;
3. Il numero 50 simboleggia la Redenzione di Cristo; 
4. Il numero 100 simboleggia la Benedizione di Dio; 
5. Il numero 4, o il quadrato, simboleggia il Mondo-Umanità. 
6. Il numero 12 simboleggia il popolo di Dio.

Ora, dando al raggio del cerchio esterno, che simboleggia l’at-
tributo divino “Perfettissimo,” la dimensione di 50 cm (Redenzio-
ne di Cristo), il suo diametro è 100 cm (Benedizione di Dio).
Il quadrato, a sfondo grigio, ha lato 120 cm (12 x 10) che sim-
boleggia il popolo del mondo divenuto popolo di Dio, con totale
estensione nello spazio e nel tempo.
Intorno al quadrato grigio, vi sono 3 bordi con i colori della
SS.ma Trinità e  con le dimensioni divine: 1, 3, 7 cm.
La figura, quindi, simboleggia il Regno del Sacro Cuore.



I TRE GIORNI 
DI BUIO

a cura del dott. Franco Adessa

«Non tarderò a farti conoscere i miei segreti. 
Presto, il segreto sarà rivelato 

e il mondo intero sarà testimone del Mio amore 
e del mio Potere»

Nostro Signore a Marie-Julie Jahenny, 25 giugno1875.

55

LE QUATTRO ORE DI BUIO (In Bretagna)

«Vi saranno segni precursori luminosi prima che la Giusti-
zia di Dio colpisca la terra» (27 ottobre 1877)

«Dio darà i suoi segni di avvertimento in natura durante i
primi mesi dell’anno quando i giorni sono brevi, ma stan-
no iniziando ad allungarsi» (15 giugno 1882)
«La Bretagna vedrà il primo avvertimento, ancora nella
stagione difficile quando il grano non ha ancora raggiunto
il terzo nodo di crescita (grano invernale e cioè si parla dei
mesi di Febbraio e Marzo), poi vi saranno le Quattro Ore
di Buio che dureranno dalle ore 12 alle ore 16, in cui il
sole sarà velato come in lutto, il buio sarà così intenso che
non si potrà vedere nulla. 

Questo è solo un avvertimento; non accadrà alcuna distru-
zione, ma sarà un avvertimento che la Giustizia di Dio sta
per arrivare» (5 ottobre 1882).
Un terremoto terrorizzerà l’Inghilterra e la Francia.
«La terra tremerà in questi luoghi per sei giorni. Vi
sarà un giorno di riposo e poi, nell’ottavo giorno, le scosse
riprenderanno. La Francia e L’Inghilterra risponderanno
con le loro grida di disperazione …» (8 marzo 1881).
«Vi sarà anche uno “strano tuono” che non sembrerà nor-
male, seguito da fulmini senza tuono che dureranno per
mezza giornata. Questo proverrà da un’origine naturale e
non soprannaturale …» (19 marzo 1878).
«Questo è uno dei primi avvertimenti che avverranno agli
inizi dell’anno, durante i mesi freddi» (15 giugno 1882).
«Parte della Bretagna sarà messa alla prova, senza però
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raggiungere quelle di tutta la Francia … vi sarà un grande
spavento perché, per un giorno intero, il fuoco dei fulmini
farà molti danni, anche nelle case private dei peccatori, e il
tuono fungerà da rimprovero» (15 giugno 1882).

«I tuoni e i terremoti aumenteranno. Ci sarà un grande
terremoto, ma questa volta durerà 43 giorni; raderà al
suolo molti edifici a Parigi e si verificherà un mega tsuna-
mi» (29 settembre 1879) (15 marzo 1882).
«Alla fine, Parigi sarà distrutta da una grandine di fuo-
co» (27 aprile 1877).
«Cattolici e famiglie cristiane: state lontani da questa
città di Sodoma che sarà distrutta dalla giustizia di
Dio» (6 aprile 1877).
«Se Parigi non si convertirà sarà bruciata, il calore sarà co-
sì intenso che le pietre saranno sbriciolate e non potranno
più essere riutilizzate» (28 novembre 1881).

«Il fuoco dal cielo cadrà su questa Sodoma e si mesco-
lerà col fuoco dell’inferno. Anche l’acqua assumerà la
natura ardente del fuoco. L’Assemblea Nazionale sarà
distrutta e la città sembrerà un’enorme cava di sabbia
o di miniera. Questo segno di distruzione durerà fino alla
fine dei tempi» (data sconosciuta).
«Solo 88 persone si salveranno durante la distruzione di
Parigi» (9 agosto 1881).
«La Chiesa di Nostra Signora delle Vittorie non subirà
alcun danno dalla distruzione di Parigi» (27 gennaio 1882).
«I buoni soffriranno insieme ai colpevoli… poiché il Para-
diso ha bisogno di sofferenza sacrificale perché Dio effon-
da la Sua grazia, per purificare e restaurare il suo Re-
gno» (25 luglio 1882).

«I castighi saranno così grandi che la Francia sarà spo-
polata, specialmente Parigi, le maggiori città e quelle nel
sud della Francia. Solo pochi, che si saranno nascosti sotto
terra, si salveranno. Pregate un “Miserere” per Parigi, per
Lione e per Tolosa. Nessuna bara per le persone e i mas-
sacri saranno immensi. Una persona dovrà percorrere le-
ghe prima di vedere un’altra anima» (20 settembre 1881).
Nostro Signore: «Non aspettatevi miglioramenti, al contra-
rio, voi vedrete il male crescere continuamente, disordini
iniqui moltiplicarsi… fino al momento in cui Io inter-
verrò» (20 agosto 1904).

I DUE GIORNI DI BUIO (In Bretagna)

Nostro Signore: «Le persone della terra saranno diventate
così malvagie e corrotte, e avranno una tale mancanza di
fede che persino se Dio e la Madonna dovessero operare
meraviglie superiori a quelle già viste in Giudea, ai tempi
della vita di Gesù, o qualsiasi miracolo del passato, esse
non si convertirebbero. Quindi, Dio non invierà meraviglie
ma colpi e decimazioni, per purificare una generazione
senza fede» (16 settembre 1904).

Nostro Signore: «Il Pane di Vita Eterna, il Pane che so-
stiene le Mie anime sofferenti, il banchetto che li rinfor-

za sarà perduto sulla terra, ma non a lungo. Io lascerò
ai malvagi un’ora di potere e di forza; essi per aumentare
il loro numero, raduneranno tutti gli emarginati dell’eterno
abisso e tutti i dannati che sono sulla terra sotto forma
umana, per distruggere e annichilire tutto. Io lascerò loro
questa dolorosa e difficile ora. Ma quest’ora sarà seguita
da un “buio profondo”. Il cielo intero sarà coperto da nu-
vole e le vostre candele vi serviranno nel giorno in cui le
Mie benedizioni saranno abbondanti. La Mia pace sarà
con voi, in queste notti buie. Io userò tutte le forme della
Mia giustizia. Io distruggerò i massacratori di anime, va-
glierò le false coscienze e annichilirò il malvagio» (13 no-
vembre 1924).
Per annunciarci il tempo di quel “buio profondo”, Dio
manderà un grande avviso e cioè l’oscuramento del sole
per la durata di Due Giorni in Bretagna (Francia).

Lo Spirito Santo disse a Marie-Julie Jahenny: «Vi saranno
anche Due giorni di buio in Bretagna (Francia) distinti
dai catastrofici Tre Giorni di Buio (che saranno su tutto il
mondo). Questi due giorni saranno come un’autentica pro-
va della Sua bontà, per avvertirvi dell’incombere dell’ira
di Dio sulla terra. Voi non potrete liberarvi dall’oscurità. 
Finora nessuna anima ne ha parlato, perché non sono mol-
te quelle che ne sono state informate. Per resistere a tutti
questi eventi, saranno una forza e una consolazione l’ac-
qua santa e le candele, ma di cera. Tutte quelle che non
saranno di questa pasta (di cera) non potranno essere di
aiuto. Il cielo sarà rosso e viola, la linfa degli alberi da
frutto sarà bruciata e non produrrà frutti l’anno successivo.
Una pioggia nera cadrà come una grandine ardente, ma
senza distruggere le case dei fedeli e senza distruggere
la terra che produrrà cibo per loro.
La Bretagna vivrà questi due giorni in modo diverso: in
questi due giorni di buio, sotto il cielo che si abbassa, sem-
brerà che vi sia luce, ma nessuno sarà in grado di vedere,
perché nessuno potrà esporsi all’aperto, quando apriranno
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La freccia rossa indica La Fraudais,
il luogo in cui viveva la famiglia 
di Marie-Julie Jahenny. 



la porta (di casa), perché vi sarà un inviato da Dio, sotto
forma di vampate di calore, che oscureranno l’occhio
umano. Il Signore mi spinge a trasmettere le sue parole e i
suoi desideri. 
Durante il giorno, questa oscurità sarà sopportabile, men-
tre non lo sarà di notte … Mentre il giorno sarà calmo, la
notte sarà violenta, e durante le due notti, si udiranno grida
senza sapere da dove esse provengano (…)
Durante la notte, le candele benedette non devono essere
spente, mentre di giorno si potrà farne a meno; una grazia
che giunge da oltre il Cuore di Dio» (20 settembre 1880).
Nostro Signore: «Il sole deve essere oscurato prima dei
Tre Giorni di Buio, che arriveranno 37 giorni dopo
questo oscuramento del sole (in Bretagna-Francia), e dei
segni annunciati della terra e della tempesta» (28 novem-
bre 1881).

I TRE GIORNI DI BUIO

I Tre Giorni di Buio, come castigo di Dio nei confronti
dell’umanità pervertita, sono annunciati e descritti, anche
se in forma succinta, in diversi passi del Vecchio e Nuovo
Testamento.
Gli autori e i riferimenti sono: Giobbe, Isaia, Geremia,
Ezechiele, Gioele, Amos, Sofonia, Matteo, Marco, Luca,
Atti degli Apostoli e Apocalisse di San Giovanni.

RIFERIMENTI BIBLICI

Ecco una breve descrizione dei riferimenti biblici sui Tre
Giorni di Buio.

Giobbe: «Sposta le montagne e non lo sanno, Egli nella
sua ira le sconvolge. Scuote la terra dal suo posto e le sue
colonne tremano. Comanda al sole ed esso non sorge e
alle stelle pone il suo sigillo» (Giobbe 9, 5-7).

Isaia: «Quando il Signore avrà lavato le brutture delle Fi-
glie di Sion e avrà pulito l’interno di Gerusalemme dal
sangue che vi è stato versato con lo spirito di giustizia e
con lo spirito di sterminio» (Isaia 4, 4).
«Ecco, il giorno del Signore arriva implacabile, con sde-
gno, ira e furore, per fare della terra un deserto, per
sterminare i peccatori. Poiché le stelle del cielo e la co-
stellazione di Orione non daranno più la sua luce; il sole si
oscurerà al suo sorgere e la luna non diffonderà la sua
luce. Io punirò il mondo per il male, gli empi per la loro
iniquità; farò cessare la superbia dei protervi e umilierò
l’orgoglio dei tiranni. Renderò l’uomo più raro dell’oro …
Allora farò tremare i cieli e la terra sarà scossa dalle fon-
damenta per lo sdegno del Signore degli eserciti, nel gior-
no della sua ira ardente» (Isaia 13, 9-13).
«Arrossirà la luna, impallidirà il sole, perché il Signore
degli eserciti regna sul monte Sion e in Gerusalemme e da-
vanti ai suoi anziani sarà glorificato» (Isaia 24, 23).
«Va’, Popolo mio, entra nelle tue stanze e chiudi la porta
dietro di te. Nasconditi per un istante, finché non sia pas-
sato lo sdegno» (Isaia 26, 20).
«Ma d’improvviso, subito, dal Signore degli eserciti sarai
visitata con tuoni, rimbombi e rumore assordante con
uragano e tempesta e fiamma di fuoco divoratore»
(Isaia 29, 6).
«Per qual motivo non c’è nessuno, ora che io sono venuto?
Perché, ora che chiamo, nessuno risponde? È forse la mia
mano troppo corta per riscattare, oppure io non ho la forza
per liberare? Ecco, con una minaccia prosciugo il mare,
faccio dei fiumi un deserto. I loro pesci, per mancanza
d’acqua, restano all’asciutto, muoiono di sete. Rivesto i
cieli di oscurità, dò loro un sacco per mantello» (Isaia
50, 2-3).

Geremia: «Guardai la terra ed ecco solitudine e vuoto,
i cieli e non v’era luce. Guardai i monti ed ecco tremava-
no e tutti i colli ondeggiavano. Guardai ed ecco non c’era
nessuno e tutti gli uccelli dell’aria erano volati via. Guar-
dai ed ecco la terra fertile era un deserto e tutte le sue
città distrutte dal Signore e dalla sua ira ardente. Poi-
ché dice il Signore: “Devastato sarà tutto il paese; io com-
pirò uno sterminio. Pertanto, la terra sarà in lutto e i cieli
si oscureranno, perché io l’ho detto e non me ne pento,
l’ho stabilito e non ritratterò”» (Geremia 4, 23-28).

Ezechiele: «Quando cadrai estinto, coprirò il cielo e
oscurerò le sue stelle, velerò il sole di nubi e la luna non
brillerà. Oscurerò tutti gli astri del cielo su di te e sten-
derò sulla sua terra le tenebre» (Ezechiele 32, 7).
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Joele: «Davanti a loro la terra trema, il cielo si scuote, il
sole, la luna si oscurano e le stelle cesseranno di brilla-
re» (Joele 2, 10).

Amos: «Guai a coloro che attendono il giorno del Signo-
re! Che sarà per voi il giorno del Signore? Sarà tenebra e
non luce» (Amos 5, 18).
«Non sarà forse tenebra e non luce il giorno del Signore, e
oscurità senza splendore alcuno?» (Amos 5, 20).
«In quel giorno – oracolo del Signore – farò tramontare
il giorno a mezzodì e oscurerò la terra in pieno gior-
no!» (Amos 8, 9).

Sofonia: «Amaro è il giorno del Signore! … Giorno d’ira,
giorno di angoscia e di afflizione, giorno di rovina e di
sterminio, giorno di tenebra e di caligine, giorno di nu-
bi e di oscurità, giorno di squilli di tromba … Nel giorno
dell’ira del Signore e al fuoco della sua gelosia tutta la ter-
ra sarà consumata…» (Sofonia 1, 14-18).
«Perciò aspettami. Parola del Signore. Quando mi leverò
per accusare, perché ho decretato di adunare le genti, di
convocare i regni, per riversare su di essi la mia collera, la
mia ira ardente: poiché dal fuoco della mia gelosia sarà
consumata tutta la terra per riversare» (Sofonia 3, 8).

Matteo: «Subito dopo il giorno della tribolazione di quei
giorni: il sole si oscurerà la luna non darà più la sua lu-
ce, gli astri cadranno dal cielo e le potenze dei cieli sa-
ranno sconvolte» (Matteo 24, 29).

Marco: «In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si
oscurerà e la luna non darà più il suo splendore» (Mar-
co 13, 24).

Luca: «Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stel-
le e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore dei
mari e dei flutti» (Luca 21, 25).

Atti degli Apostoli: «Il sole diventerà tenebra e la luna
sangue prima che giunga il giorno del Signore» (Atti degli
Apostoli 2, 20).

Apocalisse «Quando l’Angelo aprì il sesto sigillo, vidi che
vi fu un tremendo terremoto. Il sole divenne nero come
un sacco di crine la luna diventò tutta simile al sangue»
(Apoc. 6, 12). «Egli aprì il pozzo dell’abisso e salì dal
pozzo un fumo come il fumo di una grande fornace che
oscurò il sole e l’atmosfera» (Apoc. 9, 2).

PROFEZIE DI MARIE-JULIE JAHENNY
SUI TRE GIORNI DI BUIO

Ecco una sintesi delle profezie di Marie-Julie sugli eventi
che precedono, annunciano e caratterizzano l’avvento dei
Tre Giorni di Buio e i messaggi da lei ricevuti da Nostro
Signore e dalla Vergine Maria.

1. I Tre Giorni di Buio inizieranno facendo il buio su
tutta la terra;

2. I Tre Giorni di Buio inizieranno 37 giorni dopo la fine
dei Due Giorni di Buio (oscuramento del sole in Bre-
tagna-Francia);

3. I Tre Giorni di Buio inizieranno in un freddo giorno
d’inverno;

4. I Tre Giorni di Buio saranno un giovedì, un venerdì e
un sabato (i giorni della passione di Gesù);

5. I Tre Giorni di Buio saranno preceduti da un vento
estremamente caldo proveniente dal sud;

6. Al vento caldo seguirà un terribile temporale, di pro-
porzioni mai viste, che scuoterà le montagne e con pe-
santi chicchi di grandine che scaveranno il terreno in
profondità;

7. Seguiranno fulmini, provenienti da una massa di nuvo-
le di fuoco, che s’incroceranno nel cielo e trasformeran-
no tutto in cenere; 

8. L’aria sarà piena di gas e vapori velenosi e giganteschi
tornado distruggeranno tutto.

Nostro Signore: «Verrò nel mondo peccaminoso in uno
spaventoso rombo di tuono, in una fredda notte d’inver-
no. Un vento da sud molto caldo precederà il temporale, e
pesanti chicchi di grandine scaveranno il terreno in
profondità».
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Nostro Signore: «Quando in una fredda notte d’inverno,
udirete un tuono tanto forte da scuotere persino le monta-
gne, allora chiudete rapidamente tutte le porte e le finestre.
I vostri occhi non devono profanare il terribile evento con
sguardi curiosi (in altre parole: non guardate fuori altri-
menti morirete sul colpo). 
Riunitevi di fronte a un Crocifisso. Mettetevi sotto la
protezione della Mia Santissima Madre. Non lasciate
che alcun dubbio entri nei vostri cuori per ciò che ri-
guarda la vostra salvezza. Più sarete fiduciosi e più in-
violabile sarà la protezione con la quale desidero cir-
condarvi. Accendete le candele benedette, recitate il
Rosario. Siate perseveranti per tre giorni e due notti.
La notte seguente, il terrore diminuirà» (“World Trends”
Newsletter, Issue 47 B, di Yves Dupont. Le sue fonti sono
i libri delle profezie di Marie-Julie Jahenny, del Padre P.
Roberdel).
Nostro Signore: «I Tre Giorni di Buio saranno letteral-
mente un inferno sulla terra, quando Satana sarà lasciato
libero. Le luci del cielo si estingueranno e gli Angeli sa-
ranno costernati» (27 ottobre 1876).
Nostro Signore: «Nessuno fuori da un rifugio potrà so-
pravvivere. La terra tremerà poiché il giudizio e la paura
saranno grandi. Sì, noi ascolteremo le preghiere dei tuoi
amici (di Marie-Julie) ed essi non moriranno. Avremo bi-
sogno di loro per pubblicare la gloria della Croce» (8 di-
cembre 1882).
Nostro Signore: «Saranno le candele benedette, fatte col
100% di cera di api che vi proteggeranno dai demoni
che urleranno in tutto il mondo, durante i Tre Giorni di
Buio» (23 maggio 1876).
Nostro Signore: «Le candele sono indispensabili: la loro
luce sarà la sola cosa che vi proteggerà dal fuoco che ca-
drà dal cielo e dai lampi che entreranno nelle case» (24
marzo 1881).
Nostro Signore: «I fulmini si succederanno in rapida
violenza. Il fuoco dal cielo percorrerà la terra per una
larghezza spaventosa: il fulmine vendicativo brucerà
ogni cosa che produce frutto. Le terre coltivate saranno de-
vastate dal potere di questo fuoco; le praterie saranno bru-
ciate e ridotte a una terra completamente spoglia. Il frutto
non apparirà; tutti i rami degli alberi saranno secchi fino al
tronco. Per tre giorni, il cielo sarà a fuoco insieme all’i-

ra divina. La terra non produrrà cibo per molti anni
seguenti; gli alberi da frutto non daranno frutti per tre
anni» (30 novembre 1880).

La Vergine Maria: «Vi saranno tre giorni di oscurità fisi-
ca. Per tre giorni, meno una notte, vi sarà un buio con-
tinuo. Le candele benedette saranno l’unica fonte di lu-
ce, in questa terribile oscurità, e basterà una sola can-
dela per la durata dei tre giorni, ma nelle case dei mal-
vagi, non daranno alcuna luce. I fulmini entreranno nelle
vostre case, ma non spegneranno le candele, come pure né
il vento, né la tempesta riusciranno a spegnerle. Durante
questi tre giorni e due notti, i demoni appariranno sotto le
forme più orribili. Si udranno nell’aria le più orribili be-
stemmie. 
Nubi color rosso attraverseranno il cielo. Lo schianto dei
tuoni scuoterà la terra. Un fulmine sinistro taglierà le den-
se nuvole, in una stagione in cui i fulmini non sono mai
apparsi. La terra sarà scossa sin dalle fondamenta. Il mare
solleverà onde fragorose che si diffonderanno in tutto il
continente (maremoto). Il sangue scorrerà in tale abbon-
danza che la terra diventerà un vasto cimitero. I cada-
veri dei malvagi e dei giusti ricopriranno il terreno. La ca-
restia sarà grande. Tutto sarà in subbuglio e i tre quarti
dell’umanità morirà. La crisi scoppierà all’improvviso. I
castighi saranno comuni in tutto il mondo e si espande-
ranno e si succederanno senza sosta. (4 gennaio 1884).
La Vergine Maria: «La terra sarà immersa nell’oscurità e
l’Inferno sarà lasciato libero sulla terra. Il tuono e il ful-
mine faranno morire di paura tutti quelli che non han-
no fede o fiducia nel mio Potere. Durante questi tre gior-
ni di buio terrificanti, non si devono aprire le finestre, per-
ché nessuno potrà osservare la terra e il terribile colore che
essa avrà, in quei giorni di punizione, senza morire sul col-
po. Il cielo sarà a fuoco, la terra si spaccherà … Durante
questi tre giorni di buio, fate che le candele siano accese
ovunque; nessun’altra luce brillerà» (20 settembre
1882).
La Vergine Maria: «Miei figli, fate attenzione alle mie pa-
role … In questi giorni di lutto vi sarà un altro terremoto
forte come tanti altri, ma meno forte che in tanti altri luo-
ghi. Sarà facile osservarlo: tremerà tutto tranne il mobi-
le sul quale arde la candela di cera. Vi riunirete tutti
intorno col Crocifisso e la mia immagine benedetta.
Questo è ciò che allontanerà da voi la paura, poiché questi
giorni causeranno molti morti. Ecco una prova della mia
bontà: a quelli che hanno la mia devozione, che m’invoca-
no e che tengono nella loro casa la mia santa immagine, io
preserverò tutto ciò che appartiene loro. Durante questi
tre giorni io proteggerò il bestiame dalla fame. Io mi cu-
rerò di loro perché non vi deve essere neppure una porta
socchiusa. Gli animali affamati si accontenteranno di ve-
dermi, senza bisogno di cibo» (20 settembre …).

Nostro Signore: «La terra sarà spopolata dai due terzi
ai tre quarti, ma Dio ripopolerà ancora la terra duran-
te l’Era di Pace» (29 settembre 1879; 15 marzo 1882).

(continua)
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nosceva, per essere distante solo una trentina di chilometri
dalla sua proprietà di Mount Vernon.
Ispirandosi a modelli europei, egli fece progettare la capi-
tale che si volle chiamare Washington DC. I lavori inizia-
rono nel 1793.
Nel 1800, il Congresso, per la prima volta, si riunì nella
nuova capitale e il primo presidente a occupare la Casa
Bianca fu John Adams, nel 1801.
Sulla collina di Washington DC (oggi Capitol Hill) sorsero
gli edifici che ospitavano il potere politico (Congresso e
Senato), il potere giudiziario (Corte Suprema) e gli edifici
pubblici, i musei e i monumenti.
Il Congresso del 1800, terminato nel 1801, con un apposi-
to atto di modifica costituzionale, il “District of Colum-
bia Organic Act”, dichiarò che la città di 26 chilometri
quadrati di estensione, chiamata Washington DC, nello
Stato del Columbia District, era diventata la nuova ca-
pitale, imposta a tutti gli altri Stati dell’Unione.
Con questa modifica, Philadelphia, la culla e la prima
capitale degli Stati Uniti, fu sostituita dalla nuova capi-
tale, Washington DC, con tutte le sedi istituzionali gover-
native. Tale atto fu un’imposizione ILLEGITTIMA,
poiché fu imposta al Popolo Americano con una legisla-
zione a sorpresa.

È importante comprendere bene una sostanziale diffe-
renza esistente nel diritto internazionale perché, da

questa, è iniziata tutta una storia fasulla che ci è stata rac-
contata, sino al giorno d’oggi, per nasconderci la verità.

PHILADELPHIA, CULLA DEGLI STATI UNITI 

Nel 1774, a Philadelphia, si tenne il primo Congresso dei
coloni della Nuova America, per discutere i rapporti con la
Corona Inglese. Un secondo Congresso terminò il 4 luglio
1776, con la Dichiarazione d’Indipendenza dalla Gran
Bretagna. Nel 1787, sempre a Philadephia, fu ratificata la
Costituzione americana. 
Nel nucleo più antico di questa città, è stato istituito il Par-
co storico dell’indipendenza nazionale, col miglio quadra-
to più ricco della storia di tutta l’America, nel quale si pos-
sono ripercorrere le tappe salienti della nascita della nazio-
ne, dal 1776 al 1800, gli anni in cui Philadelphia fu la
culla e la capitale degli Stati Uniti.
Dopo la fine della Guerra d’Indipendenza, al neopresiden-
te George Washington fu affidato l’incarico di trovare
un’altra sede della capitale, e la scelta cadde su un territo-
rio di 26 chilometri quadrati di estensione, che egli ben co-

PRIMA CHE LE NAZIONI
SCOMPAIANO

del Prof. Francesco Cianciarelli
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Perché questa imposizione? 
Perché, con questa modifica, si voleva creare una zona
“franca” e “immune”, relativamente al resto della na-
zione. “Immune”, in quanto la giurisdizione di Washing-
ton DC è diversa da quella di tutto il resto del territorio
degli Stati Uniti.
Negli Stati Uniti, infatti, vi sono due tipi di giurisdizioni: il
Diritto della Legge del Mare e il Diritto della Legge
della Terra.
Il Diritto della Legge del Mare è identico a quello di chi
possiede una nave pirata: tutto quello che la nave “incon-
tra”, durante la navigazione, diventa di sua proprietà e non
servono parole per definire il rispetto umano che viene
usato nei confronti di chi si oppone volontariamente a tale
esproprio.
Il Diritto della Legge della Terra, invece, risale alla leg-
ge dei pionieri, dei coscritti inglesi sbarcati dal Mayflower
e da altre navi, inviate dal Regno Unito alla nuova terra,
chiamata New Amsterdam, e che prese poi il nome di New
York. Questa legge si fondava su una serie di antichissime
leggi, provenienti dalla Common Law Britannica, con
inserimenti successivi di Civil Law.

Ora, la nuova capitale Washington DC amministra la
Giustizia col Diritto della Legge del Mare e questo è im-
posto sul resto degli Stati Uniti compiendo un’illegitti-
mità di fondo che consiste nell’applicazione in terrafer-
ma del Diritto della Legge del Mare internazionale.
Pertanto, il District of Columbia e il Washington DC de-
vono essere dichiarati “territorio non comprensivo degli
Stati Uniti”, non facendone parte perché, nella Costitu-
zione originale, questi due territori non erano inclusi.
Essi sono stati una creazione dal nulla, ex nihilo, una mera
creazione artatamente fraudolenta, sia dal punto di vista
giuridico sia da quello costituzionale.
Il resto degli Stati dell’Unione, invece, amministra la Giu-
stizia col Diritto della Legge della Terra, completamente
diverso dal Diritto della Legge del Mare.

Questo è il “vulnus” abissale che ha trascinato il mon-
do nella rovina. La situazione deve tornare alla sua reale e
naturale collocazione, giuridicamente, costituzionalmente
e naturalmente; tornare cioè ad una realtà che è l’unica
giusta.
Si deve comprendere e prendere atto che è stato creato
uno “Stato” dal nulla! Lo chiamano “Stato”, ma non è
nemmeno tale, perché non può esserlo, essendo solo un
“distretto” e solo una zona “franca”.
Ma un “distretto” e una “zona franca” che amministra il
Diritto della Legge del Mare, cioè un “diritto” identico a
quello di una nave pirata, i cui padroni non hanno alcuna
considerazione della vita umana e dei popoli e che mirano
solo al bottino e al profitto.

Quindi, prima gli Stati Uniti si devono liberare dal Regno
che li domina, ossia liberarsi dalla Corona Britannica (e
sembrerebbe proprio che questo obiettivo sia già stato rag-
giunto). Poi, gli Stati Uniti devono ritornare all’antico
“status” giuridico del Diritto della Legge della Terra, li-
berandosi del Diritto della Legge del Mare di Washing-
ton DC, tramite il quale, ultimamente, sono state create le
condizioni politico-economiche-sanitarie che ci hanno por-
tato alla situazione attuale in cui i tiranni del mondo, col
loro potere politico-finanziario, di controllo sui mass me-
dia e con l’inganno d’una pseudo-pandemia, hanno creato
le condizioni per privarci dei diritti naturali e costituziona-
li e rinchiuderci entro le nostre case, disgregando il tessuto
sociale e preparandoci a dover obbedire anche quando, do-
po averci tolto tutto, ci chiederanno la nostra stessa vita. 
Ma questi tiranni non si limitano solo a tutto questo; essi
non sono solo dei ladri che scappano, cercando di portarsi
via il maltolto, per paura di doverlo restituire; essi vanno
oltre: non vogliono cioè  restituire ciò che di più prezioso
hanno rubato, ossia le Nazioni e gli Stati Nazione!
Ed è proprio l’Europa che sta compiendo questo delitto nei
confronti dei popoli.
Si deve comprendere, però, che l’Europa attuale non è al-

tro che una creazione del Washington
DC e del suo Diritto della Legge del
Mare, ma ciò che oggi sta accadendo
è la demolizione, pezzo per pezzo, de-
gli eventi storici fraudolenti che hanno
pervertito la Dichiarazione di Indipen-
denza del 1776.
E sembra che sia proprio questo l’o-
biettivo che si intende perseguire, e
che evidenzierebbe anche la ragione
per la quale l’obiettivo sembra puntato
sulla Pennsylvania la quale, in fase
transitoria, potrebbe essere gestita di-
rettamente, restaurando l’antica capita-
le, e questo sarebbe imboccare la stra-
da giusta perché, quando finalmente
Washington DC non amministrerà
più nulla, non sarà più il Diritto della
Legge del Mare a governare sulla Ter-
ra, ma sarà, invece, il Diritto della
Legge della Terra. 
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Raggiunto quest’obiettivo, tutti i problemi del popolo de-
gli Stati Uniti, e di conseguenza anche di quelli delle po-
polazioni degli altri Paesi, saranno risolti, perché scompa-
rirà la giurisdizione del Diritto della Legge del Mare
che è quella che governa i proprietari di una nave pirata e
che ha come scopo finale esclusivamente la ricerca del
massimo profitto, senza alcun riguardo per i diritti umani
dei singoli individui e quelli di intere nazioni.

Se si riuscisse in questo intento, finalmente, si torne-
rebbe indietro di oltre due secoli e mezzo.
La Costituzione americana e la prima Dichiarazione di In-
dipendenza (1776), sono avvenute prima della Rivoluzio-
ne Francese (1789-1799) e, sotto il profilo storico, questo
è un punto di svolta importantissimo.
La Rivoluzione Francese fu pianificata dalla Massoneria,
nel Congresso di Wilhelmsbad (1782), dove il capo del-
l’Ordine degli Illuminati di Baviera, Adam Weishaupt, e il
suo vice Barone Knigge, riuscirono a imporre a tutti i
membri delle Obbedienze massoniche, presenti al Con-
gresso, degli obiettivi e finalità per loro accettabili. I mem-
bri delle Obbedienze massoniche, però, non sapevano (e
forse ancor oggi, non sanno) dell’esistenza dell’Ordine de-
gli Illuminati, i quali hanno scopi ultimi e segreti che, per
la loro efferatezza, sono comunicati ai membri solo al loro
ottavo e ultimo grado. Non è quindi strano che i fondatori
degli Stati Uniti d’America fossero dei massoni che si ri-
bellarono alla Corona Britannica, vero centro della Masso-
neria mondiale e degli Illuminati, perché ciò che stava ac-
cadendo era solo l’inizio di un piano segreto, diretto dai
Superiori Incogniti, che doveva gradualmente maturare al-
l’insaputa delle Logge massoniche e della gran parte degli
stessi membri degli illuminati. 
Quindi, dopo la Dichiarazione di Indipendenza americana,

l’Inghilterra e la Francia solcarono l’Oceano Atlantico per
un’azione punitiva e per ristabilire, con le armi, l’ordine
tra questi pionieri ribelli, che avevano osato alzare la testa
e dichiararsi liberi e affrancati dalle imposizioni assoluti-
stiche del Regno d’Inghilterra.
Quest’azione punitiva, che si trasformò in una Guerra di
Indipendenza e che vide un immane bagno di sangue, do-
veva ristabilire il potere dell’Inghilterra e della Francia sui
galeotti, i paria e i poveri della Mayflower (nave di tra-
sporto) che avevano colonizzato quelle terre lontane, dopo
averle conquistate, combattendo contro i nativi. Le poten-
ze coloniali, però, avevano altri piani per lo sfruttamento
di quella terra ricca, ma la presa di coscienza degli ameri-
cani, che quella terra lontana apparteneva a loro e la ribel-
lione che ne scaturì, approdò poi alla decisione solenne di
tutto il popolo degli Stati dell’Unione di allora alla Di-
chiarazione di Indipendenza del 1776, cui fece seguito la
Guerra di Indipendenza.

Il vero motivo, che fece scoppiare la Guerra di Indipen-
denza, fu l’ira dei governi europei del tempo che non pote-
vano neppure lontanamente concepire che una popolazio-
ne potesse adottare una Costituzione e costituirsi Libe-
ra e Sovrana sulle “Loro” terre, con una Dichiarazione
di Indipendenza che prevedeva, tra le altre cose, il Diritto
alla Felicità e che affermava di non piegarsi mai a leggi
straniere, che potessero portarli nuovamente a dover sotto-
stare ai dettami della Corona Britannica: «Noi non ci in-
chineremo più di fronte ad alcun Principe o Sovrano!».
La chiave di volta di tutto, infatti, fu la Costituzione.
Questo fu l’atto di ribellione che mosse gli eserciti delle
potenze coloniali ad attraversare l’oceano, perché non po-
tevano permettere che i loro “schiavi” si liberassero dal lo-
ro giogo, reclamando l’indipendenza.

Washington DC. Il Palazzo del Governo.



Ma poi, ecco cosa accadde! 
La Dichiarazione di Indipendenza
(1776), la Costituzione (1787) e “The
Bill Of Rights” (1791) (che raccoglie-
va i contenuti della Dichiarazione di
Indipendenza) firmati sempre a Phi-
ladelphia, la capitale, non furono suf-
ficienti a tutelare, in seguito, i diritti
del Popolo Americano. La storia, infat-
ti, prese un’altra direzione: quella del
ritorno alla schiavitù di Uomini e don-
ne e delle loro Anime, senza la quale
qualsiasi potere terreno non può sentir-
si davvero completo.

E così scoppiò la Guerra Civile Ame-
ricana (1861-1865) anch’essa provo-
cata da interessi e poteri occulti, per
apportare le modifiche dei loro progetti
schiavisti e tornare a imporre il loro
dominio sul popolo americano.
Durante questa guerra, per motivi di
emergenza nazionale e con l’introdu-
zione della legge  marziale, la Costituzione fu sospesa, e
questo creando le condizioni favorevoli per apportare ag-
giuntive opportune modifiche alla frode giurisdizionale del
Diritto della Legge del Mare di Washington DC.
Per fornire solo un esempio su come un conflitto interno
possa aiutare a sovvertire anche la più sacra delle Dichia-
razioni di Indipendenza, parliamo ora del sistema fiscale
americano, l’IRS (International Revenue Service), l’equi-
valente della nostra Agenzia delle Riscossioni.
Gli Stati Uniti d’America, durante la Guerra Civile, nella
persona del loro presidente, Abramo Lincoln, firmarono
un accordo con la Corona Britannica, in base al quale una

cospicua quota delle tasse, versate ne-
gli Stati Uniti, finiva nelle casse reali
britanniche.
Ovviamente, la Corona stava finan-
ziando la fazione nordista e voleva un
impegno annoso per la restituzione del
credito concesso. Per tale motivo, fu
istituito l’IRS, con il “Revenue Act”,
approvato il 5 agosto del 1861.
La Guerra Civile, quindi, fu pagata da-
gli americani, di tasca loro, e che con-
tinuarono poi a pagare anche tutte le
altre, perché l’IRS non ha mai cessato
di esistere, rimanendo ancora l’agente
di riscossione fiscale americano che,
senza essere un’agenzia federale, ri-
scuote per versare la parte spettante
alla Corona Inglese.
Dopo diversi decenni dalla Dichiara-
zione di Indipendenza (1776), i suoi
principi e contenuti, poi migrati nel
“Bill Of Rights”, venivano quindi pun-
tualmente e ripetutamente disattesi.

L’ironia volle che, al termine della Guerra Civile America-
na, in tutti gli Stati Uniti si festeggiò l’abolizione della
Schiavitù ma, in realtà, grazie alla creazione della nuova
capitale Washington DC e con la subdola e silenziosa so-
stituzione del Diritto della Legge della Terra con quella
del Diritto della Legge del Mare, la schiavitù degli esse-
ri Umani fu gradualmente estesa a tutto il pianeta.
Fu con questa sostituzione del Diritto della Legge della
Terra con quello della Legge del Mare che le Nazioni fu-
rono trasformate in Società di Natura Commerciale e
che dovevano garantire sempre, anche se a loro insaputa, il
rispetto del PROFITTO come primo obiettivo.

La Guerra Civile Americana (1861-1865).

Abramo Lincoln, 
presidente degli Stati Uniti, 

durante la Guerra di Secessione Americana.
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LA COLONIA ITALIA

Purtroppo, la maggior parte degli italiani non sa che, in
realtà, l’Italia è una colonia degli Stati Uniti, mentre i
nostri due vertici politici non possono sicuramente affer-
mare di non conoscere questa realtà.
A questo proposito, infatti, si deve ricordare che il primo
viaggio all’Estero del nostro Presidente della Repubblica e
del nostro Presidente del Consiglio dei Ministri, lo fanno
negli Stati Uniti, proprio a Washington DC, dove vanno a
ricevere dal Segretario di Stato americano le “credenzia-
li”, e cioè il consenso ad amministrare la COLONIA
ITALIA. A questi due presidenti viene poi conferita la no-
mina di “Trustees” e cioè di Amministratori Unici per
l’Italia, nel Diritto della Legge del Mare, che oggi viene
chiamato Diritto Commerciale in Diritto Internazionale
Privato, e quindi non nel Diritto della Legge della Terra. 
E cosa comporta questa differenza? Nel Diritto della Leg-
ge del Mare, tutto è COMMERCIO dove anche tutti gli
Esseri Umani sono considerati come BENI interscambia-
bili al pari degli altri beni commerciali. 
Dopo la nomina di “Trustees”, il Presidente della Repub-
blica Italiana viene nominato CEO, cioè Presidente del
Consiglio di Amministrazione del Trust, una CORPO-
RATION COMMERCIALE, mentre il Presidente del
Consiglio dei Ministri, con sede a Palazzo Chigi, viene no-
minato Direttore Generale della Corporate Republic of
Italy.
Se non si tiene conto delle conseguenze di queste due no-
mine ufficiali e commerciali, attribuite ai capi delle nazio-
ni in Washington DC, non si riuscirà mai a comprendere
la vera storia nei suoi contenuti più segreti e profondi.
Ora, è giunto il momento di eliminare questa stortura a no-
stro danno che ha introdotto un diabolico inganno e che ha
insegnato ai politici del Mondo a gestire le vite Umane co-
me BENI MOBILI CON BRACCIA E GAMBE. 
È arrivato il momento di liberarci da questa deviazione in-
fame e di tornare ai princìpi e contenuti della Dichiarazio-
ne di Indipendenza del 1776, da dove si deve ritornare per
ripartire, cancellando 244 anni d’inganni e di finzioni giu-
ridiche.
Questa nuova finzione di “Stato”, che invece agisce come
una società di capitali, in giurisdizione totalmente “immu-
ne”, in seguito, con la creazione della Federal Reserve
(1913) divenne il solo modo per detenere un potere che
impose a tutti gli Stati occidentali di dichiarare banca-
rotta e di ricostituirsi a Washington DC, nei Registri Com-
merciali Internazionali e presso la Borsa americana, come
Società Commerciali in Diritto Internazionale Privato.
L’Italia fece questo passo nel 1933, quando vi era ancora il
Regno d’Italia dei Savoia.

COSA STA SUCCEDENDO NEGLI STATI UNITI

Ora, Donald J. Trump e chi lo ha scelto come “frontman”,
perché non è lui l’ideatore di questo disegno ma colui che
lo sta portando avanti, stanno cercando di tornare proprio
all’origine e cioè alla Dichiarazione di Indipendenza del
1776. Riusciranno essi a raggiungere questo obiettivo? 
Oggi, possiamo fare solo le seguenti osservazioni:

1. La posizione commerciale degli “United States Cor-
poration” è stata cancellata, nel marzo del 2020.

2. La Repubblica Costituzionale è stata ripristinata e
agisce solo in virtù della Carta del Popolo disponente la
Nazione, su suo volere e nel suo precipuo interesse.

3. La casa-madre, che nomina i “Trustees” nel Diritto
della Legge del Mare (oggi chiamato Diritto Commer-
ciale in Diritto Internazionale Privato) è stata liquida-
ta. L’Italia e gli altri stati-corporations che ne sono gli
“assets”, dovranno essere anch’essi liquidati.

4. Anche il Regno Unito, recentemente, ha completato la
procedura di “foreclosing” della sua natura commercia-

Nel 1893, Adriano Lemmi trasferì il Pontefice della Massoneria Universale da Charleston (USA) a Roma insieme al Capo d’Azione politica che, dai tempi della
nascita del Regno dell’Anticristo, era l’on. Giulio Andreotti, Capo della Loggia P2 e Capo della Mafia. Lo stretto legame che esiste tra il Capo d’Azione politica e
la Mafia è evidenziato dal fatto che la parola “MAFIA”, negli Stati Uniti, era spiegata con l’acronimo: Mazzini Autorizza Furti, Incendi e Attentati.
Il giornalista e scrittore Giampaolo Pansa, nel suo libro “Il Malloppo”, riportò una citazione del ministro Martelli il quale, intervistato da Giancarlo Perna dell’Euro-
peo, sbottò: «Orlando e (Sergio) Mattarella sono gli eredi dei consiglieri della Mafia. Beh! del ministro Mattarella è noto. E l’avvocato Orlando Cascio, padre,
era il mediatore tra la DC e le cosche...». Non vi fu alcuna querela. (...) RingraziandoLa anticipatamente, per la risposta che ci vorrà concedere, nel frattempo però,
noi siamo costretti a ritenere che il politico, che più di ogni altro ha dimostrato e dimostra di possedere le necessarie “qualità” e i dovuti “requisiti”, indispensabili
per ricoprire la carica di Capo d’Azione politica, sia proprio Lei, Signor Presidente Sergio Mattarella. (Chiesa viva n. 539, Luglio-Agosto 2020, p. 34).
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le fraudolenta; quindi, il Regno Uni-
to non è più la UK Corporation,
ma torna ad essere una Nazione,
forse mai più Regno… questo si ve-
drà. 
Con la UK Corporation termina an-
che l’immenso potere della Crown
Foundation, la cassaforte della Coro-
na, che è sopravvissuta a qualsiasi so-
vrano e che rappresenta il forziere del
regno, ottenuto con le ricchezze pre-
date, sotto forma di tasse, balzelli e
provigionali, che la Gran Bretagna ha
imposto ad un terzo del Mondo, nel
sistema chiamato “Commonwealth”.

Vedremo forse la fine di tutto questo si-
stema fraudolento, oppure la stiamo già
vedendo oggi? Se non si riesce a com-
prendere quanto esposto, non si capirà
mai quanto tutti noi siamo stati ridotti
schiavi! 

Sembra quasi incredibile: abbiamo iniziato a divenire
schiavi proprio quando l’America esultava, festeggian-
do la fine della schiavitù, al termine della loro Guerra
di Secessione!
Purtroppo, si era semplicemente terminato di schiavizzare
le persone, utilizzate come raccoglitori di cotone nelle
piantagioni americane, per schiavizzare l’intero pianeta, e
questo senza che nessuno se ne fosse mai accorto!
E adesso ci dobbiamo chiedere: ma quando cambierà qual-
cosa, qui in Europa?
Oggi, l’Europa è la fucina della schiavitù e l’ironia è che
sono stati proprio gli americani deviati a insegnare ai po-
tenti d’Europa come schiavizzare i loro popoli europei.
Quindi ora, dobbiamo usare la calma, la pazienza e lo stu-
dio, perché non esistono altri strumenti per maturare la
consapevolezza di poter cambiare la tremenda realtà in cui
viviamo.

Alla luce di ciò che è stato esposto, si possono trovare tutti
gli elementi della soluzione nella Dichiarazione di Indi-
pendenza del 1776, il documento più profondo e solenne
di vera democrazia, che sia mai stato scritto nella storia, al
servizio di un popolo sovrano che si è liberato dal tiranno.
E quando si parla del “tiranno”, sembra sempre di leggere
le cronache di ieri, ma quando si parla delle sue tecniche
per sopprimere da tiranni le libertà civili e i diritti ina-
lienabili e costituzionali dei cittadini, sembra ancora, sì,
di leggere le cronache … ma non quelle di ieri, bensì
quelle di oggi!
I Popoli, di fronte ai tiranni, si devono alzare e agire, per-
ché la loro libertà, indipendenza e svincolo dall’oppressore
sono sacri. Allora come oggi.

Donald J. Trump.

Il presidente della Repubblica, S. Mattarella, e il Presidente del Consiglio, Conte.
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È apparso un nuovo vaccino
contro il quale i veri profes-

sionisti medici mettono in guardia
con urgenza, anche se a causa di
questo subiscono persecuzioni.
C’è una forza, tuttavia, che boicot-
ta quest’avvertimento e promuove
con veemenza la vaccinazione con
questo vaccino fatalmente perico-
loso.

Qual è la posizione del Vaticano
sui nuovi vaccini?

Il Vaticano di Bergoglio boicotta
l’avvertimento urgente dei massi-
mi esperti e, al contrario, ha pub-
blicato due documenti che pro-
muovono un nuovo vaccino per
tutti. Intronizzando l’idolo Pacha-
mama, promuovendo la legalizzazione delle unioni dello
stesso sesso e promuovendo un nuovo vaccino, Bergoglio
ha commesso pubblicamente il crimine più grave contro
Dio, nonchè il crimine più grave contro l’umanità. Un cre-
dente cattolico che vuole essere salvato non può obbedire
a questo apostolo Giuda.
In questo momento critico in cui il Vaticano ha commesso
alto tradimento, Dio avverte l’umanità tramite la voce pro-
fetica del Patriarcato Cattolico Bizantino. Questo Patriar-
cato è stato fondato nel 2011 da sette vescovi. La ragione
della sua istituzione era la necessità di proteggere la Fede
e la Morale dalle eresie contemporanee che paralizzano e
distruggono l’essenza stessa della Chiesa.

Alla domanda su quale sia l’atteggiamento della Parola di
Dio verso il nuovo vaccino, il Patriarcato obbliga ogni
persona in coscienza a rifiutare il nuovo vaccino e di-
chiara:

1. Il nuovo vaccino mRNA che
altera il genoma umano viene
utilizzato per il crimine più gra-
ve contro l’umanità perché il suo
scopo è quello di annientare la
razza umana in quanto tale.
2. Il nuovo vaccino, che mira al-
la chipizzazione, cioè al controllo
umano, subordina completamen-
te la volontà dell’uomo, la sua
ragione e la sua coscienza a un
sistema schiavista. L’uomo diven-
ta un mezzo che può essere sfrutta-
to per commettere cinicamente an-
che i crimini più gravi. Questa de-
finitiva privazione della libertà
viola i diritti umani fondamentali.
Inoltre, contraddice la legge di
Dio, perché una persona privata
della sua volontà non è in grado di

amare né Dio né il prossimo. Diventa una specie di bioro-
bot. La Bibbia nell’Apocalisse avverte che chiunque si la-
scia privare in questo modo della sua volontà sarà punito
nello stagno di fuoco (Ap 14, 9-12; Ap 19, 20).
3. Se la vaccinazione è destinata anche al cosiddetto spo-
polamento-genocidio dell’umanità, è un piano di stermi-
nio di massa, cioè un crimine contro l’umanità.

Lo scopo di questo avvertimento contro il nuo-
vo vaccino è salvare il numero più possibile di
persone dalla mutilazione, dall’uccisione piani-
ficata e dalla dannazione eterna.

+ Elia
Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino

+ Metodio, OSBMr + Timoteo, OSBMr
Vescovi Segretari

(Praga, 22 dicembre 2020)

DIO METTE IN GUARDIA
CONTRO IL NUOVO VACCINO

TRAMITE IL MINISTERO PROFETICO?
Patriarcato Cattolico Bizantino

Elia
Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino.
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Non possiamo essere salvati se ne-
ghiamo la verità rivelata. Né pos-

siamo essere salvati se neghiamo anche
una sola verità rivelata.
La prima di queste verità è che Dio non è
solo il Creatore di tutti, ma il nostro Crea-
tore. Cioè, con un intervento personale
diretto creò Adamo ed Eva, i nostri pro-
genitori.
Dio è anche il nostro Creatore per il diret-
to intervento personale nella creazione di
ogni singola anima umana: la nostra
anima al momento del nostro concepi-
mento. Quindi, Dio è l’autore del nostro
codice genetico tanto quanto è l’autore
delle nostre anime.
L’intelletto di Dio è infinito e quindi il
nostro codice genetico è un capolavoro
divino e non solo un dono e un’eredità
divina. Abbiamo dimenticato il PRIMO
COMANDAMENTO?
«Io sono il Signore, il tuo Dio: non
avrai altri dèi all’infuori di Me!». Quin-
di, prendere un vaccino a RNA, che al-
tera il nostro codice genetico e gli ag-
giunge qualcosa che è artificiale, sia se-
condo la sua origine, sia a causa del fatto
che non viene dalla nostra razza, è quindi
L’ULTIMO ATTO DI RIBELLIONE
CONTRO DIO.
Perché con quest’atto, l’uomo afferma di appartenere a se
stesso e di RIFIUTARE LA NATURA che Dio gli ha dato,
per diventare un essere di sua creazione.
Questo è il vero motivo per cui il Nuovo Ordine Mon-
diale (NOM) vuole vaccinare tutti. 
Non si tratta di denaro o di potere, ma riguarda il loro cre-
do satanico. Essi vogliono che tutti diventino dei ribelli
contro il Creatore, in modo che tutti siano dannati.
E questo è forse il motivo per cui San Giovanni Apostolo
nel Libro dell’Apocalisse, dice che quando Cristo tornerà,
distruggerà gli uomini e le donne malvagi che trova. Poi-
ché non sono sue creature, ma esseri ribelli sia nel corpo
che nell’anima.
E non dimentichiamo anche la prima CONDIZIONE della
nostra salvezza: possiamo essere salvati solo perché Dio è

diventato uno di noi e, col suo sacrificio,
ha meritato la salvezza per la nostra
razza. “Uno di noi” significa un figlio di
Adamo. “Per la nostra razza” significa
per i figli di Adamo.
Ma se alteriamo o permettiamo di alte-
rare il nostro RNA, allora non siamo
più figli di Adamo. E quindi, non pos-
siamo più ottenere la salvezza in Cristo
Gesù.
Infatti, se qualcuno si ribellasse al primo
dovere della creatura, e cioè quello di es-
sere ciò che il suo Creatore gli ha fatto es-
sere, che senso avrebbe per costui il pre-
tendere favore o perdono? C’è solo una
rettifica per un tale peccato:

LA DANNAZIONE ETERNA!

Ecco cosa si legge nel Libro dell’Apoca-
lisse (Ap. 13, 14) su questo credo satani-
co che adora la statua della bestia e che,
con una vaccinazione su scala mondiale,
vuole imporre a tutti l’alterazione del loro
DNA, come Ultimo Atto di Ribellione
contro Dio e di sottomissione alla bestia.
«Faceva sì che tutti, piccoli e grandi,
ricchi e poveri, liberi o schiavi, riceves-
sero un marchio sulla mano destra e
sulla fronte; e che nessuno potesse com-

prare o vendere senza avere tale marchio, cioè il nome
della bestia o il numero del suo nome. Qui sta la sa-
pienza. Chi ha intelligenza calcoli il numero della be-
stia: essa rappresenta un nome d’uomo. E tal cifra è
seicentosessantasei» (Ap. 13; 16-18).
«Chiunque adora la bestia e la sua statua e ne riceve il
marchio sulla fronte o sulla mano, berrà il vino dell’ira
di Dio che è versato puro nella coppa della sua ira e
sarà torturato con fuoco e zolfo al cospetto degli angeli
santi e dell’Agnello. Il fumo del loro tormento salirà
per i secoli dei secoli, e non avranno riposo né giorno
né notte quanti adoreranno la bestia e la sua statua e
chiunque riceve il marchio del suo nome. Qui appare la
costanza dei santi che osservano i comandamenti di Dio
e la fede in Gesù» (Ap. 14; 9-12).

del Fr. Alexis Bugnolo

PRENDERE UN VACCINO A RNA
È L’ULTIMO ATTO 

DI RIBELLIONE CONTRO DIO
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DI ASSOLUTA E VITALE IMPORTANZA

NO al Vaccino mRNA

Per tutti i miei pazienti:
Vorrei richiamare con urgenza
la vostra attenzione su impor-
tanti questioni relative alla pros-
sima vaccinazione contro il Co-
vid-19. Per la prima volta nella
storia della vaccinazione, i co-
siddetti vaccini a mRNA di
nuova generazione interven-
gono direttamente nel mate-
riale genetico del paziente e
modificano così il materiale
genetico individuale, che rap-
presenta la manipolazione
genetica, cosa che è stata
proibita e finora considerata
UN CRIMINE.

Questo intervento può essere
paragonato a quello degli ali-
menti geneticamente manipola-
ti, anch’esso molto controverso.
Anche se i media e i politici al
momento banalizzano il proble-
ma e chiedono anche irrimedia-
bilmente che un nuovo tipo di
vaccino torni alla normalità,
questa vaccinazione è proble-
matica in termini di salute, mo-
rale ed etica e anche in termini di danno genetico
che, a differenza dei danni causati dai vaccini prece-
denti, sarà ora irreversibile e irreparabile.

Cari pazienti, dopo un vaccino a mRNA senza pre-
cedenti, non sarete più in grado di trattare i sinto-
mi del vaccino in modo complementare. I vaccina-
ti dovranno convivere con le conseguenze, perché

non potranno più essere cu-
rati semplicemente rimuo-
vendo le tossine dal corpo
umano, così come non si può
curare una persona con un di-
fetto genetico come la sindro-
me di Down, la sindrome di Kli-
nefelter, la sindrome di Turner,
la malattia arresto cardiaco ge-
netico, emofilia, fibrosi cistica,
sindrome di Rett, ecc., perché
il difetto genetico è per sem-
pre!

Questo significa chiaramente
che: se un sintomo di vacci-
nazione si sviluppa dopo una
vaccinazione con mRNA, né
io né nessun altro terapista
possono aiutarlo, perché il
danno causato dalla vaccina-
zione sarà geneticamente ir-
reversibile. 
Secondo me, questi nuovi vac-
cini rappresentano un crimine
contro l'umanità che non è
mai stato commesso in modo
così eccezionale nella storia.
Come ha detto il dottor Wolf-

gang Wodarg, un medico esperto: «In realtà, questo
“vaccino promettente" per la stragrande maggio-
ranza delle persone è effettivamente vietato per-
ché è una manipolazione genetica!».
Il vaccino, sviluppato e approvato da Anthony Fauci
e finanziato da Bill Gates, utilizzava la tecnologia
sperimentale dell’mRNA. Tre delle 15 cavie umane
hanno sperimentato un “evento avverso grave”.

Messaggio di Robert F. Kennedy Jr.

(https://en.m.wikipedia.org/wiki/Robert_F._Kennedy_Jr.)

Nota: Il “messenger RNA” o mRNA è l’Acido RiboNucleico che trasfe-
risce il codice genetico dal DNA del nucleo cellulare a un ribosoma nel
citoplasma, cioè quello che determina l’ordine in cui gli amminoacidi di

una proteina si legheranno e funge da modello o standard per la sintesi
di detta proteina.

Robert F. Kennedy Jr.
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L a grande sceneggiata del
vaccino covid prevedeva tre

passaggi fondamentali. 

1. La dispersione di un virus
altamente contagioso ma re-
lativamente poco letale, che
fosse in grado di mettere in
crisi i sistemi sanitari dei vari
paesi, diffondendo il panico
nelle varie popolazioni. 

2. Una serie infinita di restri-
zioni, che andavano dal lock-
down integrale a misure rela-
tivamente più lievi, in modo
da abituare la popolazione dei
vari paesi alla “dittatura del
virus”. Si trattava cioè di
condizionare intere popola-
zioni all’idea che ora fosse il
virus a decidere ciò che noi
possiamo fare e non fare nella
nostra vita, abituandoci pro-
gressivamente a rinunciare in
modo permanente ai nostri di-
ritti costituzionali.

3. La soppressione, l’oscuramento, e il rifiuto sistema-
tico di qualunque eventuale cura a basso costo che
potesse emergere nel frattempo (v. plasmaferesi, idros-
siclorochina, eccetera), in modo da condizionare la po-
polazione a pensare che il vaccino potrà essere l’unica
via di salvezza, per tornare ad una vita normale.

Una volta ottenuto tutto ciò (mentre nel frattempo le case
farmaceutiche lavoravano a testa bassa per impostare la
produzione di miliardi di fiale da distribuire nel mondo)
ora manca soltanto un ultimo passaggio perché la sceneg-
giata si concluda: l’approvazione del vaccino, che deve
essere ritenuto “sicuro ed efficace” dalle varie agenzie del
farmaco nazionali e internazionali.
Naturalmente, sappiamo tutti benissimo che la fase del-

l’approvazione è solo una sce-
neggiata all’interno della sce-
neggiata: nessuno può veramen-
te credere che le agenzie del far-
maco avrebbero in qualunque
modo fatto da ostacolo all’ap-
provazione dei vaccini, visto che
sono le stesse case farmaceuti-
che che controllano la FDA,
l’EMA, l’AIFA eccetera.
Fino ad ora il vaccino della Pfit-
zer è stato approvato dall’agen-
zia del farmaco del Regno Unito
e dalla FDA americana. Ora toc-
ca appunto alla EMA, l’agenzia
europea, che porrà il suo sigillo
di garanzia entro la prossima set-
timana.

NATURALMENTE,
NESSUNO ALL’INTERNO

DELLA EMA
POTRÀ ESSERE RITENUTO

RESPONSABILE
IN CASO DI 

REAZIONI AVVERSE,
ANCHE LETALI, 
AL VACCINO.

NE’ TANTO MENO
POTRANNO ESSERE RITENUTE RESPONSABILI

LE VARIE CASE FARMACEUTICHE CHE
LO METTONO SUL MERCATO.

Gli unici “responsabili” per quello che ci accadrà sare-
mo noi, che saremo obbligati a vaccinarci sotto ricatto,
e che saremo poi obbligati a “ricompensarci” con i no-
stri stessi soldi (quelli delle tasse) nel caso dovessimo re-
stare menomati dalle vaccinazioni stesse.

ED È QUI CHE LA GRANDE SCENEGGIATA
RISCHIA DI TRASFORMARSI IN

GRANDE TRAGEDIA.

di Massimo Mazzucco

LA GRANDE SCENEGGIATA
DEL VACCINO COVID



del Cardinale José Maria Caro y Rodriguez
ex Arcivescovo di Santiago - Cile

Conoscere la Massoneria

LA MASSONERIA E I SUOI IDEALI 
DI LIBERTÀ, EGUAGLIANZA E FRATELLANZA

UMANITARISMO MASSONICO

Poiché l’umanitarismo massonico è sempre sulle labbra della
Massoneria, non sarà pertanto eccessivo il dire poche parole
anche su questo aspetto, sebbene, dopo quello che è già stato
detto, potrebbe sembrare ridondante. 
L’Umanitarismo è l’espressione dell’idea dell’assoluta egua-
glianza, della soppressione della distinzione di classe, della
fratellanza tra le razze, tra le religioni e tra ogni altra condi-
zione dell’uomo.
Utopia meravigliosa, non realizzata sulla terra e neppure in
Cielo stesso dove ognuno riceve un premio secondo il pro-
prio merito. Questa idea però è molto utile sulla terra dove i
popoli consentono di essere facilmente ingannati specialmen-
te quando un’idea li lusinga o li consola.
Si noti i pensieri di Fichte: «La parola “Umanità” è una delle
parole più famose di cui si può così facilmente abusare per
descrivere la perversione umana: con uno strano, sublime e
brillante suono, questa attira l’attenzione, ma in essenza essa
avvolge l’ascoltatore nell’oscurità e nell’ignoranza»1.
Schuderoff, che si è dedicato essenzialmente al dogma dell’u-
manità nella sua eguaglianza Massonica, in seguito, nella sua
opera: “Discourse On the Actual State of Masonry”, ha dipin-
to per noi l’umanità come una cosa vaga, in modo che ogni
loggia che propone l’Umanitarismo come obiettivo, affronta
un problema irrisolvibile perdendosi in un vano sforzo.
Chi potrebbe, invece, darci un’idea migliore dell’umanitari-
smo massonico più del famoso barone Knigge, il braccio de-
stro di Adam Weishaupt, il quale, sotto lo pseudonimo di “Fi-
lone”, possedeva una profonda conoscenza della gestione
delle logge? Dopo aver detto di non conoscere loggia che non
sia colpevole di certi mali provocati in quelli che egli aveva
individuato, egli aggiunge: «Non fate alcuna iniziazione se
non dopo essere stati voi stessi ben istruiti; non fatevi acceca-
re dalle apparenze ingannevoli, dalle promesse seducenti, dai
piani. Ciò che massimamente lusinga il bene dell’umanità
è la finzione con la quale viene mostrato esternamente il
disinteresse, come pure la purezza dell’azione e delle in-
tenzioni. Noi cerchiamo la prova in loro nei loro atti e nelle
loro azioni ...»2.
“Dai loro frutti voi li riconoscerete” disse il Divin Maestro,
parlando di quelli che sembra facciano del bene per l’umanità
facendo uso delle loro dottrine.

L’IDEA MASSONICA DI MORALE

Cosa dice la Massoneria di sé stessa
Il massone Dottor Makey, in definizioni spesso riportate af-
ferma che «La Massoneria è una scienza di Morale, velata in
allegorie e illustrata dai simboli»3.
Nel primo articolo della Costituzione Massonica, viene detto
che: «L’ordine Massonico ha come suoi obiettivi, la benefi-
cenza, lo studio della morale universale e la pratica delle
virtù»4. 
Il Congresso Massonico Internazionale di Ginevra, 1912, tra i
principi della “Associazione Massonica Internazionale” sta-
bilì che «La Massoneria ha come suoi scopi la ricerca della
verità, lo studio e la pratica della Moralità ...». È quindi di in-
teresse essenziale il conoscere la Moralità Massonica.
Il lettore noti la differenza tra la Moralità Massonica e la Mo-
ralità dei singoli Massoni. Spesso, ho detto che in Massoneria
vi sono uomini sinceri che non sanno nulla della Massoneria
e che sono stati iniziati solo superficialmente nei suoi segreti
e nelle sue dottrine e che non vivono massonicamente, come
neppure cristianamente. Quindi, non parlo della moralità dei
Massoni in generale o in particolare, ma solo di quelli che
vivono in conformità con le dottrine massoniche.

Card. José Maria Caro y Rodriguez,
Primo Cardinale di Santiago, 

Cile (1939-1958).

1 Fichte “Discourse to the German Nation”, p. 101.
2 Ed. Em. Eckert, “La France-Maconnerie dans sa Veritable Significa-
tion”, I, p. 133 ss
3 Arthur Preuss, “A Study in American Freemasonry”, p. 8.
4 Constitucion de la Orden Masonica en Chile: «La Massoneria, essenzial-
mente, è una istituzione filosofica e favorevole al progresso, avente come
obiettivi la ricerca della verità, lo studio della morale e la pratica di tutte le
virtù».
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libertà di lavorare o non lavorare con la
possibilità di dedicarmi pienamente alla
famiglia, facendo crescere tre figlie (la
maggiore ha compiuto 15 anni e le ge-
melle 11).
Dopo 20 anni di esperienza, essendo
massimamente in grado di fare un lavoro
utile per la Chiesa vera e per il mondo
cristiano che parla il russo e l’ucraino e
per la mia famiglia, sono consapevole
che questo mio dono viene sprecato per-
ché non lo posso utilizzare in pieno né
per il bene della Chiesa né per il bene
della mia famiglia, che non sono in grado
di mantenere perché non ho lavoro suffi-
ciente e sto pensando di andare altrove,
come hanno fatto molti italiani in passato.
Vorrei comunque iniziare a fare le versio-
ni russe e ucraine delle vostre pubblica-
zioni anche a titolo gratuito, però Lei for-
se mi potrebbe aiutare a trovare le com-
messe (da fare via internet) oppure un la-
voro dove non sia necessaria la mia pre-
senza fisica, garantendo, così delle en-
trate che possono aiutarmi a mantenere
la mia famiglia e dedicarmi tranquillamen-
te alla traduzione rapida dei testi che mi
vorrà inviare. 
È molto importante perché da noi regna-
no modernisti di vario genere, massoni,
satanisti, ecc. ecc., ed io non posso solo
osservare tranquillamente questa situa-
zione essendo consapevole del talento ri-
cevuto, e ricordando la parabola sui ta-
lenti del Vangelo.
Perciò, vorrei chiedere insistentemente la
Sua disponibilità di collaborazione per fa-
re il massimo possibile per sconfiggere il
male che vuole dominare le anime iner-
mi, strumentalizzandole in favore del ne-
mico dell’uomo.
Con tanta riconoscenza, per la disponibi-
lità di dedicare il Suo preziosissimo tem-
po alla lettura del mio appello, ripongo
nuovamente in Lei la mia speranza di col-
laborazione, esprimendo la mia stima nei
Suoi confronti e la gratitudine per tutto ciò
che Lei sta facendo per il bene della
Chiesa vera. In unità in preghiera. 
Sinceramente.

(Vladimir)

(Ricevuta il 28 aprile 2018)
Gentile Ingegnere Franco,
Le scrivo per esprimere il dolore che mi
comporta il mio carisma di lingue per l’im-
possibilità di utilizzarlo per l’illuminazione
e per l’edificazione della Chiesa vera e vi-
va. Ormai, il Suo lavoro è unico per rap-
presentare una fonte più completa di tutto
ciò che si riferisce alla Chiesa moderna,
ma sui territori dell’ex Unione Sovietica
non vi è la minima possibilità di appren-
dere qualcosa sulla situazione vera nella
Chiesa.
Perché mi sono permesso di parlare del
mio carisma? È molto semplice! 
Ho 42 anni, sono cresciuto come cattoli-
co fin dall’infanzia in una famiglia in cui la
mamma era cattolica e il padre ateo. Con
la mamma, andavo in chiesa la domeni-
ca. Ai tempi della scuola superiore, vi an-
davo più spesso da solo e questo faceva
meravigliare molto mia mamma. 
Da studente, ho ottenuto la Cresima chie-
dendo il dono della saggezza e delle lin-
gue. Niente di particolare, ma mi sono
laureato in economia e commercio e le
lingue ho iniziato a studiarle soltanto da
studente, con un interesse che non mi
abbandonava mai. 
Ho chiesto al nostro Vescovo ordinario di
aiutarmi per entrare nel Russicum, ma
non mi ha ascoltato. L’intenzione però è
rimasta. 
L’italiano ho iniziato a studiarlo con il no-
stro parroco, che allora si preparava per
diventare vescovo e che ha accettato di
aiutarmi a studiare l’italiano. Non sono
stato un bravo studente, ma quando lui
se n’è andato dalla parrocchia mi sono
messo a studiare l’italiano da solo e, tra-
scorrendo spesso continuativamente da
16 a 18 ore alla scrivania, sono riuscito
ad apprendere la lingua italiana senza
andare in Italia, e con un livello di padro-
nanza tale che mi ha consentito, già da
20 anni, di fare l’interprete (consecutivo e
simultaneo) e il traduttore, facendo mera-
vigliare tutti quelli che mi ascoltavano.
Questo, adesso, mi crea problemi perché
il lavoro svolto non mi ha dato alcun pro-
fitto né materiale né spirituale, tranne la
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IL DISEGNO DEL DIAVOLO
Danilo Quinto

In una lettera del 12 giugno 2020, in-
dirizzata al Presidente degli USA,
mons. Carlo Maria Viganò evocò la
formula “Deep State & Deep Chur-
ch”, “Figli della Luce e Figli delle Te-
nebre”. Scrisse di uomini, anche di
Chiesa, «Asserviti al deep state, al
mondialismo, al pensiero unico, al
Nuovo Ordine Mondiale, che sempre
più spesso invocano in nome di una
fratellanza universale che non ha
nulla di cristiano, ma che evoca al-
tresì ideali massonici, di chi vorrebbe
dominare il mondo scacciando Dio
dai tribunali, dalle scuole, dalle fami-
glie e forse anche dalle chiese».
La diffusione del virus Covid-19 co-
stituisce la cartina tornasole con la
quale, chi ha occhi per vedere, può
rendersi conto come gli esponenti
del Nuovo Ordine Mondiale, ormai
senza alcun pudore, anche grazie al-
l’apporto decisivo della dittatura sa-
nitaria e di un sistema di comunica-
zione al suo servizio, perseguano un
progetto di controllo totale della po-
polazione del pianeta. 
Il piano terreno è questo. 
Quello soprannaturale è l’unico in
grado di sconfiggere questo dise-
gno del diavolo, ma finché gli uomi-
ni rimarranno tiepidi e timidi, indiffe-
renti, complici e non lo praticheran-
no – rivolgendosi a Dio e compren-
dendo i Suoi avvertimenti – il Male
prenderà il sopravvento.
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Conoscere il Comunismo

cia nei comandi e, di più, nei Capi, nella
loro capacità, intelligenza e responsabilità
nel comando.
Il più oscuro fante si rese conto che la sua
rassegnata obbedienza nell’andare “avan-
ti ad ogni costo” per uccidere e farsi uc-
cidere era inutile, come lo era la conqui-
sta di una trincea nemica, come inutili
erano le sue sofferenze, le sue privazioni
e i suoi sacrifici. L’indifferenza dei Capi,
le motivazioni patriottarde degli organi di
propaganda, erano un insulto alle migliaia
e migliaia di morti e soprattutto a coloro
che ancora dovevano andare avanti e mo-
rire.
Un silenzioso e rabbioso spirito di ri-
bellione cominciò a diffondersi nell’a-
nimo dei morituri.
L’avvicinarsi della stagione invernale im-
poneva al comando supremo l’obbligo di
tentare uno sfondamento decisivo e, natu-
ralmente sul fronte dell’Isonzo, non solo
per l’enorme valore politico, morale che
la conquista di Trieste avrebbe avuto sul
fronte interno italiano, ma soprattutto per
le possibilità di sviluppi strategici verso il
cuore dell’Impero Austro-ungarico.
Il 9 ottobre iniziò il fuoco delle artiglierie
della IIa Armata su un breve tratto del
fronte nord del Carso. Il giorno successi-
vo, secondo precise disposizioni del Ca-
dorna, le fanterie serrate a ridosso delle
trincee di partenza, scattarono contempo-
raneamente e in massa muovendo alle mi-
nime distanze di sicurezza dell’antistante
fuoco d’artiglieria. Riuscirono a raggiun-
gere le linee nemiche. La lotta divenne
feroce e inaudita. Tutte le rabbie, gli odii
repressi trovarono sfogo in assalti alla
baionetta in “corpo a corpo” tragici nei
quali un nemico sempre vincente dietro
reticolati, ora terrorizzato, veniva trafitto,

LA SITUAZIONE POLITICA,
ECONOMICA E MILITARE

NEL LUGLIO 1916 

Non sapeva che sotto gli scrosci di piog-
gia battente, il fante riesce a vedere solo i
compagni vicini, appesantito dall’equi-
paggiamento, bombe a mano, munizioni,
il vestiario impregnato d’acqua, cerca di
correre, ma scivola, inciampa, cade in
avanti, si rialza a fatica, ricade finché una
raffica di mitraglia nemica (del tiro auto-
matico prestabilito per la scarsa visibilità
e per la notte) non lo uccide assieme ai
suoi compagni più vicini. 
Non sapeva che in quelle condizioni di
maltempo qualsiasi coordinamento dei
reparti di fanteria attaccanti era impossi-
bile.
L’assoluta impreparazione militare tecni-
co-professionale, particolarmente nel-
l’impiego della fanteria e dell’artiglieria,
dimostrata dal Duca d’Aosta e la sua in-
capacità di rendersi conto subito, all’ini-
zio degli attacchi, dell’impossibilità di
esecuzione del suo ordine “AVANTI AD
OGNI COSTO”, fu la causa prima del-
l’immane e inutile sacrificio di vite uma-
ne e della perdita di mezzi e muniziona-
mento d’artiglieria. Non a caso il Gen.
Capello, alla riunione di Vipulziano, nei
confronti del Duca, aveva detto “…. che
aveva bisogno che qualcuno lo guidas-
se”.
L’offensiva breve e limitata solo alla IIIa
Armata, ebbe effetti imprevedibili e de-
vastanti sul morale di tutto il popolo delle
trincee dell’intero fronte orientale dell’I-
sonzo. Nelle fanterie, si diffuse la sfidu-

ammazzato, calpestato, inseguito e anco-
ra ammazzato. Soltanto lo sfinimento per
lo sforzo fisico arrestò quella massa spie-
tata di fanti italiani attaccanti. Lo sfonda-
mento sul fronte, pur limitato, fu conse-
guito, ma non furono impiegate truppe in
riserva fresche, forse non disponibili.
La sera dell’11ottobre, Cadorna ordinò la
sospensione di ogni attacco.
Il Gen. Boroevic, Comandante dell’Ison-
zo Armee, commentò: “Il nemico si è
giovato di tutte le precedenti esperienze
della moderna tecnica di guerra. Non si
potrebbe più sostenere una prevedibile
battaglia non lontana”…

(continua)

a cura del Gen. Enrico Borgenni
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